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Il Responsabile del Procedimento 

Arch. Jr. Antonio DE GIOIA 

  

Realizzazione di un canile rifugio adiacente al canile 

sanitario di proprietà comunale.  

Ubicato in San Pancrazio Salentino alla via San Donaci. 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

  

OGGETTO: Gara mediante procedura aperta per l’affidamento dei lavori per la 

“REALIZZAZIONE DI UN CANILE RIFUGIO COMUNALE”. Codice CUP: 

B45I22002030004 - Codice CIG: 95299034BD   

 

 

Il presente CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO viene redatto ai sensi degli articoli 33 e 138 del 

D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 e s.m.i. “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto Legislativo 12 

aprile 2006 n.163” e rappresenta uno dei documenti componente il progetto esecutivo (art. 43 del suddetto 

regolamento) dell’intervento di cui in oggetto.  

 

Responsabile unico del Procedimento : Arch. J. Antonio DE GIOIA 

Progettista e Direttore dei lavori: Arch. J. Antonio DE GIOIA 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione: Ing. Gianluca Pellegrino 

Ubicazione, ambito territoriale dell’intervento: Via San Donaci  - Comune di S.Pancrazio Salentino (BR) 

 

 

Il Progettista e Direttore dei Lavori 

Arch. J. Antonio DE GIOIA 

 

 

     Visto: Il Responsabile del Servizio 

      Arch. Cosimo STRIDI 
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DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 

ENTE APPALTANTE: Comune di San Pancrazio Salentino (BR) 

 

 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO Categoria prevalente OG1 (OPERE EDILI) 

 

di cui al DPR 25 gennaio 2000 n. 34 Per i lavori di 

 

“REALIZZAZIONE DI UN CANILE RIFUGIO COMUNALE” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stato di fatto 

 

L’immobile oggetto dell’intervento è l’ex “mattatoio comunale” dove nell’anno 2014 è stato trasformato in 

“Canile sanitario” e alloggio custode. 

 Il complesso si presenta con due corpi di fabbrica (A e B) prospicienti sulla via per San Donaci, occupa 

un’area di circa 1700 mq di cui le aree coperte corrispondono ad una superficie di circa 500 mq. 

Sul lato ovest del lotto insiste un locale utilizzato come “Canile sanitario (A), sul lato est vi è l’alloggio del 

custode che sarà oggetto di cambio di destinazione d’uso per la realizzazione del “Canile rifugio (B). 

Nella parte centrale vi era un edificio e delle vasche in calcestruzzo di cemento armato, destinate 

originariamente alla macellazione di carni animali, che di recente sono state demolite e nella parte 

sottostante all’edificio demolito è rimasto una parte del piazzale in cls. di c.a.. 

A sud del lotto vi è una zona totalmente recintata con all’interno l’antenna Wind-Tre (C), che non ha 

nessun collegamento con l’immobile in oggetto. 

L’intero complesso è delimitato da una recinzione in muratura di conci di tufo alta ml 2,50 circa. 

Il fabbricato annesso al “Canile rifugio” (A) risulta molto degradato, pertanto, sarà necessaria in seguito 

una manutenzione straordinaria a differenza degli edifici del Canile sanitario (B), che essendo stati 

ristrutturati da poco, si trovano in buono stato di manutenzione. 

Località SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR) 

Ubicazione 
VIA PER SAN DONACI (EX MACELLO 

COMUNALE) 
  

Dati 

Catastali 

suolo 

Catasto Terreni  

Foglio P.lla SUP. 

CCATA

STALE

CATAS

T 

  SUP. 

REALE 

    

33 430 1.699 mq 1.699 mq    
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Intervento previsto 

 

Per la realizzazione del “Canile Rifugio” si prevedono le seguenti opere: 

1. ristrutturazione del fabbricato esistente (A) che sarà così suddiviso:  ingresso-disimpegno, Ufficio, 

w.c., vano utilizzato per il deposito degli alimenti e per la preparazione dei pasti per gli animali 

presenti nel “canile rifugio”, vano pluriuso, vano deposito disinfettanti-detergenti e congelatore per le 

carcasse di animali; 

2. costruzione dei Box per l’alloggio-cani che saranno così composti: una parte chiusa, una zona a 

veranda e un’area scoperta; tutti i box rispetteranno i criteri, i requisiti e le dimensioni previsti dalla 

normativa vigente e dalla deliberazione di G.R. 28/12/1995 n. 6082 in merito alla realizzazione dei 

Canili rifugio (ex art. 9 L.R. n. 12/95). 

Saranno così suddivisi: n. 13 box singoli, n. 2 box doppi, n. 2 box tripli e n. 2 box per 5 cani per 

ognuno, e, inoltre, n. 3 box singoli per i cani che dovranno stare in quarantena. 

 

San Pancrazio Sal.no, lì Dicembre 2022 

 

 

                     Il Progettista  

          Arch. J. Antonio DE GIOIA 

 

 

                                                                           Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Cosimo STRIDI 
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OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire la realizzazione del 

Canile Rifugio Comunale, ubicato alla via San Donaci nel Comune di San Pancrazio Salentino.  

 

La categoria principale delle opere è la OG1 (opere edili) 

 

Lavorazion

i 

Categori

a 

Qualificazio

ne 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo 

Euro 

class

e 
% 

Indicazioni speciali ai fini 

della gara 

      

Prevalente 

o 

scorporabi

le 

Subappaltabile 

% 

Opere edili OG1* SI 
71.602,3

6 
I 

100

% 
prevalente  

TOTALE 
71.602,3

6 
    

Le lavorazioni relative alla categoria OG1 in quanto a qualificazione obbligatoria, possono essere 

eseguite: 

a) direttamente dall’impresa aggiudicataria se in possesso delle relative adeguate qualificazioni; 

b) possono essere integralmente subappaltate ad impresa in possesso delle relative adeguate 

qualificazioni; 

c) mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale che 

garantisca le relative adeguate qualificazioni. 
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Art. 2 - FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 
Il presente appalto è dato: A CORPO 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta a Euro 71.602,36 

Di cui: 

 
Il prezzo delle opere a corpo, depurato del ribasso d'asta, non potrà subire variazioni, né potrà essere 

chiesta dalle parti verifica delle misure, né del valore della loro qualità, se superiore a quanto prescritto in 

progetto. E’ corrisposto a compenso di tutti gli oneri imposti all’Impresa dal Capitolato Generale, dalle 

norme e regolamenti vigenti, dal presente Capitolato Speciale e dalle prescrizioni indicate nell’Elenco 

delle voci di progetto per ogni categoria di lavori; comprende anche gli oneri indiretti cui l’Impresa potrà 

essere soggetta per l’esecuzione dei lavori e l’efficienza dei cantieri come, per esempio, la costruzione 

di eventuali piste e strade, aree e mezzi di accesso e servizio alle zone delle operazioni, anche se non 

espressamente menzionati. 

L'assunzione dell'appalto da parte dell'Impresa comporta per la stessa: 

- La perfetta conoscenza sia di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, sia di tutte le 

condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali natura del suolo e sottosuolo; possibilità di reperimento 

e utilizzazione di materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, distanza da cave di adatto materiale, 

quella di adatti scarichi a rifiuto, presenza o meno di acque utilizzabili per i lavori e per le prove, oppure 

da allontanare, ed in genere tutte le circostanze particolari e generali che possano aver influito sul 

giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'opera; 

- L'aver esaminato il dimensionamento delle strutture, delle opere in generale e degli impianti e di 

averli ritenuti adeguati e tali da non richiedere varianti che possano comportare richieste di maggiori 

compensi; 

- L'accettazione dell'onere dell’eventuale nuova redazione dei calcoli esecutivi delle strutture; 

- L'accettazione del prezzo chiuso, cioè fisso e invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, 

senza verifica delle misure o eventuale maggiore qualità delle opere, rispetto a quanto prescritto. 

Dovrà quindi l'Impresa, sulla base dei grafici, della relazione, delle voci di elenco e di qualsiasi altra 
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indicazione rilevabile dagli atti progettuali, escluso il computo metrico, ricavarsi le quantità necessarie 

delle singole categorie di lavori. 

Pertanto gli importi di cui al precedente quadro economico sono da ritenersi puramente indicativi. 

 

Art. 3 - DESCRIZIONE DEI LAVORI 
Con il presente progetto, i cui contenuti sono più dettagliatamente descritti negli elaborati allegati al 

progetto esecutivo, ci si prefigge di conseguire, sostanzialmente la manutenzione straordinaria e 

riqualificazione aree ludico sportive delle  scuole materne "Don Tonino Bello" e "Montessori" nel 

Comune di San Pancrazio Salentino attraverso i lavori che sommariamente di seguito si riassumono, salvo 

più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori: 

1. Fabbricato esistente (A) 

a) modifica del w.c. esistente per adattarlo ai diversamente abili, con sostituzione sanitari e 

rubinetteria; 

b) sostituzione degli infissi esterni degradati del w.c. del vano pluriuso, con porte e/o finestre in pvc di 

colore verde (fornitura e posa in opera) , comprensivo delle opere murarie necessarie e della 

fornitura e posa in opera di imbottes in marmo; 

c) trasformazione di un vano finestra in vano porta con fornitura e posa in opera del nuovo infisso in 

pvc completo di imbottes in marmo e opere murarie necessaria a dare il lavoro finito alla perfetta 

regola dell’arte. 

      Locale “A” 
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  Finestra tipo esistente 

2. BOX CANI 

d) Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio, previo formazione di strato di 

pietrisco in tout-venant, da realizzare come basamento dei box. 

e) Esecuzione dei box con recinzione rete metallica a pannelli modulari assemblabili di altezza non 

inferiore a m 2.40 con sostegni montanti in paletti di ferro infissi nel terreno, previo cordolo in cls. 

di cemento armato. Completa dei cancelletti di ingresso ai box, realizzati con telaio in ferro e rete 

zincata appoggiati su pali in ferro zincato, della lunghezza variabile e comunque non inferiore a ml. 

1,00 x 2,25 e di quanto altro occorrente per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

f) Recinzioni esterne con rete metallica a pannelli modulari assemblabili, realizzati con telaio in ferro e 

rete zincata appoggiati su pali in ferro zincato, della lunghezza variabile, previo cordolo in cls. di 

cemento armato; completa dei cancelli d’ingresso e di quanto occorrente per dare il lavoro finito a 

perfetta regola d'arte. 

g) Fornitura e p.o. di pareti divisori di altezza ml 2,00 per delimitare i box dei cani, e copertura dei box 

da realizzare con pannelli tipo sandwich, composti da due lamiere in acciaio zincato con 

procedimento SENDZIMIR e interposto poliuretano espanso, compreso lo sgombero dei materiali, 

la pulizia finale e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
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3. IMPIANTI AREA BOX CANI 

h) Realizzazione impianto idrico con tubazioni di sezione adeguata, raccordi, pezzi speciali, 

rubinetteria e quant'altro occorra per dare l'impianto perfettamente funzionante e realizzato a perfetta 

regola d'arte. 

i) Forniture e p.o. di n. 6 pilozze autonomamente utilizzabili, complete di rubinetteria, scarichi, e 

compreso il collegamento alle rete idrica e fognaria, il tutto nel rispetto della normativa vigente. 

j) Realizzazione di canaletta modulare con sovrastante griglia pedonale, per il convogliamento delle 

acque pluviali e delle acque di lavaggio dei pavimenti dei box cani, completa di raccordi ed 

accessori per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 

k) Collegamenti delle pilozze, del w.c. e delle acque di raccolta della canaletta di cui sopra alla fossa 

biologica già esistente e realizzazione dell’impianto di sub-irrigazione dalla fossa settica all’aiuola 

esistente. La localizzazione dello scarico al suolo mediante sub irrigazione è individuato dalle 

seguenti coordinate (sistema di riferimento coordinate Gauss-Boarga): E: 2762287 - N: 4478679. 

l) Impianto elettrico completo di: - sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -

conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm 1.5; scatole di 

derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 100x100x50; 

scatole portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da mm 66x82; - supporti con 

viti vincolanti per scatola 3 posti; - frutti, serie commerciale; -placche in materiale plastico o metallo 

1 posti per scatola 3 posti; - morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme 

CEI e progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge 37/2008, escluse le opere murarie 

per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, e corpi 

illuminanti, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte. 
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Art. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati 

al contratto e dalle voci descrittive delle singole categorie di opere. 

 

Art. 5 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 

l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 

specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e nel 

Regolamento di esecuzione ed attuazione della medesima legge quadro, approvato con D.P.R. 5/10/2010, n. 

207. 
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NORME GENERALI 
 

 

Art. 6 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI 

DI LEGGE 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale per gli 

appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D. M. LL.PP. 19/04/2000, 

n. 145, del Codice dei Contratti Pubblici e del Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 

05/10/2010, n. 207. 

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di 

polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene 

del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell’impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti  e lavoratori  autonomi), alle disposizioni di 

cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., 

alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Leg.vo 81/2008, in materia di 

segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 01/03/1991 e 

successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D. Lgs. 15/08/1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 

447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 

 

Art. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato 

generale (D.M.LL.PP. 145/2000) ed i seguenti elaborati descrittivi del progetto esecutivo: 
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Art. 8 - QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’impresa 

per le categorie e classifiche indicate agli artt. 1 e 2 del presente capitolato, così come richiesto dalle 

modalità previste dal Regolamento del sistema di qualificazione, approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, 

n. 34. 

 

Art. 9 - CAUZIONE DEFINITIVA 
Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 l’Impresa appaltatrice è obbligata 

a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo 

dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assicurazione  da  tutti  i  rischi  di  esecuzione  da  qualsiasi  causa  determinati  con  

massimale  pari  all’importo contrattuale al lordo dell’IVA. 

2) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 500.000,00 per danni a persone, a cose e 

animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono 

compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti preposti 

all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 

devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero 

periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola 

con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione 

appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 

d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 

l’intervenuta accensione delle polizze suddette.. 

 

Art. 10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
I soggetti appaltatori sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 

compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto 

nell'articolo 105 co. 5 del D.Lgs 50/16. 

E’ ammesso il ricorso al sub-appalto secondo le modalità e la disciplina dell’art. 105 del D.Lgs 50/16. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui sopra, tenendo presente che la 

quota subappaltabile della categoria o delle categorie prevalenti non può essere superiore al 40%.  

Il subappalto è soggetto inoltre a quanto disposto all’art. 30, comma 1/c del Regolamento sulla 

qualificazione delle Imprese, approvato con D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e dall’Art. 109 del Regolamento di 

attuazione della legge quadro sui LL.PP. (D.P.R. 05/10/2010, n. 207). 

In caso di subappalto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs 50/16 è fatto obbligo all’appaltatore di 

trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 

fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 

l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture 

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante si riserva 

di sospendere il successivo pagamento a favore del medesimo appaltatore e la facoltà di provvedere 

direttamente al pagamento dei sub-appaltatori. Nel caso di pagamento diretto, l’appaltatore comunica 

alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 

specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 
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L'appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 

di tutte le imprese subappaltatrici ed i relativi importi. 

 

Art. 11 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 

affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 

svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 

procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati,  destinando  le  

somme  così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che 

gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 

quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 

corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola 

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 

ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I 

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 
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5, deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi 

del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente 

occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, 

deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di 

lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 

munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede a d esporla è punito con la 

sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 

procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 12 - COPERTURE ASSICURATIVE 
1. L’Impresa appaltatrice oltre ai depositi cauzionali di cui agli articoli precedenti dovrà produrre le 

ulteriori garanzie sotto specificate: 

a) una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 

azioni di terzi o cause di forza maggiore. Detta polizza assicurativa deve prevedere una somma assicurata 

non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve: 

- coprire i danni, verificatisi nel cantiere, alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione, ai materiali e attrezzature di impiego e di uso, ai beni della Stazione Appaltante destinati alle 

opere, anche causati da furto e rapina, atti di vandalismo, eventi socio politici, eventi naturali e altri 

comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi ecc.; 

- coprire inoltre i danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e 

vizi dell’opera, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 

l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del 

Codice Civile. 

La somma assicurata deve comprendere, oltre all’importo del contratto, come determinato in precedenza, 

l’importo del valore delle realizzazioni limitrofe, come stimato dal progettista e quantificato in €. 

500.000,00. 

b) una polizza assicurativa anche contestuale alla precedente, a garanzia della responsabilità civile per 

danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza deve essere stipulata per una somma 

assicurata non inferiore a €. 500.000,00 e deve: 

- prevedere la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente Responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 

soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni, nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 

impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 

dell’Impresa o di un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del Codice 

Civile, e dei danni a persone dell’Impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione Appaltante 

occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della Stazione 

Appaltante; 

- prevedere la copertura dei danni biologici; 

- prevedere specificamente che si intendono compresi tra le “persone” i rappresentanti della Stazione 

Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i 

coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

Le polizze assicurative devono essere conformi allo schema tipo 2.3 del D.M. 12/03/2004 n. 123 (salvo 

quanto non diversamente previsto nel presente articolo), devono essere prestate da un’Impresa di 

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, recare 

espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
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di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Le garanzie prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle Imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. 

c) La polizza fidejussoria a garanzia della rata di saldo di cui all’art. 103 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e 

dell’art. 124 comma 3 del D.P.R. 207/2010. La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema 

tipo 1.4. del D.M. 12/03/2004 n. 123. 

2. Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di concorrenti le garanzie assicurative sono   

prestate secondo le modalità di all’art. 128 del D.P.R. 207/2010. 

 

Art. 13 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI 

INIZIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - 

SOSPENSIONI 
La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro i termini e le modalità previste 

all’art. 129, c. 2 del Regolamento in materia di LL.PP. Sarà soggetta inoltre a quanto previsto all’art. 9.del 

vigente Capitolato Generale d’Appalto 

Nei casi d’urgenza, il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore dei lavori alla consegna in 

pendenza della stipula del contratto. Nell’ipotesi di mancata stipula, il Direttore dei Lavori terrà conto di 

quanto predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per il rimborso delle relative spese. 

Le operazioni di consegna dei lavori avverranno a norma dell’art. 9, comma 3 del citato Regolamento. 

Tutte le relative operazioni saranno comunque soggette al rispetto degli artt. 129, 130, 131 e 132 

del Regolamento medesimo. 

Dieci giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante 

le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel 

verbale di consegna. 

L’Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 

lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 

denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 

valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 

di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione 

di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo 

inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione 

appaltante, del subappalto o cottimo. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una 

proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 

tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 

Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 

termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 

specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in 

rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante 

comunicherà all’Impresa l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l’approvazione, l’Impresa entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 

quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 

si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento 

mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, 
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per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 

Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai 

lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al 

periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa 

appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei 

lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto 

delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 (Sessanta) 

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna, fatto salvo l’eventuale riduzione del tempo 

offerto in fase di gara. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille 

dell’importo contrattuale. Se il ritardo dovesse essere superiore giorni 30 (trenta) a partire dalla data di 

consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della 

cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 

Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 

dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la 

Stazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza 

che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o 

indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo 

verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in 

modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, 

nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il 

termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere 

consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 

operativo dei lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a 

spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 

consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare 

del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo 

di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 

risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, 

da parte della Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere 

formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 

avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun 

maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente 
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convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel 

termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto 

esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere 

ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed al D. Leg.vo 81/2008, nonché 

alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i 

mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli 

completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in 

precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto 

disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei 

lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di 

richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 

svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 

eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in 

conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari 

per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una 

volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 

determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori 

ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 

sospensione parziale, le opere sospese. 

Art. 14 -     SICUREZZA DEI LAVORI 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al progetto (di cui all’art. 

100 del D. Leg.vo 9 aprile 2008, n., e successive modificazioni) nonché il piano operativo di sicurezza 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di 

sicurezza sopra menzionati. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D. 

Leg.vo 81/2008, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di Sicurezza e 

coordinamento. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà 

di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 

E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici 

possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell’impresa, e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 
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compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 

sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed 

eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in 

essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D. Leg.vo 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modificazioni, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del 

proprio Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 97 del predetto D. Leg.vo 

81/2008), copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione 

degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D. 

Leg.vo 81/2008 in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il Committente è il Comune di San Pancrazio Salentino; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 

dell’art. 89 del D. Leg.vo 81/2008) è  l' Arch. J. Antonio DE GIOIA; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 del D. Leg.vo 81/2008 per la nomina 

dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l' Ing. Gianluca Pellegrino; 

- che il Direttore dei Lavori è l'Arch. J. Antonio DE GIOIA; 

- che il Direttore tecnico ed operativo è l’Arch. J. Antonio DE GIOIA; 

- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di sicurezza in 

quanto facenti parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi 

oneri speciali, non soggetti a ribasso d’asta, assommano all’importo di Euro 1.000,00. 

L’impresa è altresì obbligata, nell’ottemperare a quanto prescritto dal D. Lgs. 50/16, di inserire nelle 

“proposte integrative” o nel “piano di sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo  di sicurezza”: 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le 

conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, 

eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 

- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri 

dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno 

essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per 

la forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle 

prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i 

lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 

specificando, ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o 

revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra 

per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità 

alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in 

cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare 

la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 

casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed  ove  occorra  di 

opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato per 

legge; 

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e 
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l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, 

ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in 

prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di 

gas o in situazioni comunque particolari; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 

lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 

ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 

da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 

Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 

eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 

Art. 15 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D. Lgs. 50/2019 e ss.mm.ii., avrà diritto 

all'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai 

sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi 

ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 

iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Dette anticipazioni saranno accreditate all’Appaltatore in conformità a quanto stabilito dal D. Lgs. 50/2016. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 20.000,00 (Euro 

ventimila/00). 

Il pagamento degli oneri per la sicurezza verrà corrisposto proporzionalmente all’ammontare 

dell’importo dei singoli certificati di pagamento relativo ai lavori rispetto all’importo contrattuale sempre 

riferito ai soli lavori. 

Il  certificato  per  il  pagamento  dell’ultima  rata  del  corrispettivo,  qualunque  sia  l'ammontare,  

verrà  rilasciato  dopo l'ultimazione dei lavori 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 

verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 
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Art. 16 - CONTO FINALE 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro quarantacinque giorni dalla data dell'ultimazione 

dei lavori. 

 

Art. 17 - COLLAUDO 
La collaudazione dei lavori se prevista deve essere iniziata entro trenta giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori. La collaudazione stessa deve essere conclusa entro sei mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

Al termine delle operazioni di collaudo dovrà essere steso il Verbale di Collaudo sottoscritto dalle parti. 

 

Art. 18 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - 

RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
Oltre gli oneri indicati nel presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed 

obblighi seguenti. 

1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione 

dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, la  recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in 

legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e 

la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere 

sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3. La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di 

tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che 

saranno consegnate all'Appaltatore. 

4. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 

servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

5. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 

lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 

riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

6. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

7. La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento 

armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto ai rispettivo 

Ordine professionale. Detti calcoli di stabilità ed i  relativi disegni,  dovranno  corrispondere  ai  tipi  

stabiliti  dalla  Direzione  dei  lavori  oltre  che  a  tutte  le  vigenti disposizioni di legge e norme 

ministeriali in materia. Tali progetti (disegni e calcoli) saranno consegnati alla Direzione dei lavori in 

formato digitale. La consegna di detti elaborati all’ufficio preposto e tutti gli adempimenti 

consequenziali saranno anch’essi a cura dell’appaltatore. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a 

proprie  spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori 

legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

8. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni  

tempo  ordinati dalla   Direzione dei lavori, sui materiali impiegati  o  da  impiegarsi  nella  

costruzione,  in  correlazione  a  quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

9. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 

suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

10. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su qualsiasi 

struttura portante di importanza statica. 

11. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
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prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di 

sicurezza. 

12. Il mantenimento, fino al collaudo,  della  continuità  degli  scoli  delle  acque  e  del  transito  sulle  

vie  o  sentieri pubblici o privati adiacenti alle opere da eseguire. 

13. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

14. L'osservanza delle  norme  derivanti  dalle  vigenti  leggi  e  decreti  relativi  alle  assicurazioni  

varie  degli  operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 

vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di 

appalto. 

15. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 

competenti autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura 

del 20 % che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle 

norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 

16. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

17. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle "Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 

18. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

19. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 

applicata una multa pari al 10% della penalità prevista dal presente Capitolato per l'eventuale ritardo 

nell'ultimazione dei lavori, restando salvi i più  gravi provvedimenti che potranno essere adottati in 

conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 

inadempienze contrattuali. 

20. L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 

aprile 1959, n. 128. 

21. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

22. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 

finale, comprendendo nel  valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione 

contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 

23. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto. 

24. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 

appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 

Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 

intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 

appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

25. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 

scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a pie d'opera, secondo 

le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché  alla buona conservazione ed alla perfetta custodia 

dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od  eseguiti da altre Ditte per 

conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

26. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori 

27. L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
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danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della 

Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

28. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione Tecnica per conto 

dell'Impresa e sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale 

preposto alla Direzione dei Lavori e Sorveglianza. 

29. Consentire  l'uso  anticipato  delle  opere   che   venissero   richiesti   dalla   Direzione   dei   lavori,    

senza   che l'Appaltatore abbia perciò  diritto  a  speciali  compensi.  Esso  potrà,  però,  

richiedere  che  sia  redatto  apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai 

possibili danni che potessero derivare ad esse. 

30. Entro dieci giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere 

dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

31. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 

tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 

50/2016. 

32. Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli 

dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell'art. 105 del citato Decreto legislativo 

50/2016. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

33. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. 2 del presente Capitolato. Detto eventuale compenso a 

corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 

 

Art. 19 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: quelli 

inutilizzabili dovranno essere conferiti ad apposita discarica, quelli riutilizzabili a giudizio della 

DD.LL. dovranno essere accatastati come di seguito riportato. 

Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà all’Amministrazione, l’Appaltatore deve 

trasportarli e regolarmente accatastarli presso un sito individuato dall’Amministrazione e comunicato 

all’Appaltatore dalla DD.LL. intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all’Appaltatore si applica il disposto del terzo comma 

dell’art. 40 del Capitolato Generale. 

 

Art. 20 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del 

presente Contratto fra le parti firmatarie, essa dovrà essere deferita al giudizio Ordinario competente per 

territorio. 

 

Art. 21 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere I'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non 

riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori 

nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione 

di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 

farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 

programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 

opere. 
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Art. 22 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E 

DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITÀ DEI 

PREZZI - NUOVI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo 

complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente 

elenco. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, 

ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi 

stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se 

non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e 

sono fissi ed invariabili 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 

Civile. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 

allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal Regolamento in 

materia di LL.PP (art.163 D.P.R. n. 207/10), oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in 

calce dell’elenco prezzi allegato. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 

Art. 23 - MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 

dei lavori, rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

Art. 24 - PITTURA 

Pittura a base di resine acriliche in dispersione acquosa, quarzo microgranulare, pigmenti e cariche 

selezionate; la colorazione sarà decisa dalla DL. 

 

Art. 25 - STUCCO 

Impasti a base di polveri di marmo, carbonato di calcio, sabbie e calce desalinizzata, addizionate con resine 

acriliche (max 4%), di composizione, granulometria, finitura ed effetto tonale da valutare mediante 

preventiva campionatura approvata dalla D.L 

 

Art. 26 – MASSETTO 

Massetto in conglomerato cementizio a resistenza caratteristica e classe di esposizione conforme alle 

prescrizioni delle norme UNI vigenti con dimensioni massima degli inerti pari a mm 30, in opera ben 

livellato e pistonato, armato con rete elettrosaldata di diametro mm 6 a maglia cm 20x20, su vespaio 

livellato e lisciato, compreso l’uso di tavolame di contenimento, sponde, e il loro disarmo, il trasporto, lo 

scarico dall’automezzo, l’accatastamento, l’avvicinamento al luogo di posa, compreso altresì l’uso, 

all’occorrenza, di qualsiasi apparecchiatura anche meccanica atta ed idonea a dare il lavoro finito a perfetta 

regola d’arte. 

 

Art. 27 – MATERIALI METALLICI IN GENERE 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o 

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. 

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro 

struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 

fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o 

a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

Recinzioni 

Recinzione costituita da pannello grigliato elettroforgiato in acciaio Fe B 360, collegamenti in tondo 

liscio costituita da barre di acciaio B450C conformi al DM 14/09/2005 e succ. mod., ad aderenza 

migliorata, in maglie quadre in pannelli standard, fornita in opera comprensivo di cordolo in cemento 

armato alla base della recinzione per fissaggio dei paletti metallici e quanto occorra per dare il tutto 

eseguito a perfetta regola d'arte. Con diametro delle barre FI 6, maglia cm 10x10, comprensive di porte di 

accesso dimensionate cm. 70 x 170. 

La carpenteria in acciaio per travi e pilastri sarà realizzata con accoppiamenti saldati di piatti in 

lamiera di acciaio compresi eventuali connettori, piastre di attacco, fazzoletti di irrigidimento, taglio a 

misura, forature, flange, bullonatura o saldatura e quanto altro occorre per dare l'opera finita, esclusi 
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trattamenti protettivi e verniciature: in acciaio S355 JR - classe di esecuzione EXC3. 

Acciai 
Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 14 gennaio 2008 "Norme tecniche per le costruzioni”. 

L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature 

deve rispondere alla normativa UNI 6363/84; Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 

12/12/85. 

Ghisa 
La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla 

norma UNI 5007-69. La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità 

prescrizioni e prove alla norma UNI 3779-69. 

Ferro 
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, 

tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, 

bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura. 

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di 

vernice antiruggine. 

Rame 
Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5649-71. 

Zincatura 
Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e 

acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme: 

- UNI 5744-66 Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per 

immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso. 

- UNI 724573 Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici. Caratteristiche del rivestimento protettivo. 

 

Art. 28 - PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, procederà ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiederà un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni indicate in progetto. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 

Art. 29 - PANNELLI DIVISORI PER I BOX 

Pannelli tipo sandwich lisci per divisione box composti da due lamiere in acciaio zincato con 

procedimento SENDZIMIR e interposto poliuretano espanso, forniti e posti in opera. Sono compresi: 

profili in alluminio per fissare i pannelli con viti in acciaio cadmiato. L'opera deve essere eseguita a 

regola d'arte garantendo la tenuta dei pannelli anche sotto l'azione di forte vento. 

 

Art. 30 - PANNELLI DI COPERTURA PER I BOX 

Pannelli tipo sandwich per copertura composti da due lamiere in acciaio zincato con procedimento 

SENDZIMIR e interposto poliuretano espanso, forniti e posti in opera. Sono compresi: profili in 

alluminio il fissaggio con viti in acciaio cadmiato; i canali di gronda. L'opera deve essere eseguita a 

regola d'arte garantendo la tenuta dei pannelli anche sotto l'azione di forte vento.  

 

Art. 31 - BAGNO 

Adeguamento bagno esistente con arredo completo per bagno per persone disabili idoneo per dare 

l'opera completa e funzionante in ogni sua parte compreso il rifacimento del pavimento e 

rivestimento. Arredo completo per locale bagno per persone disabili . 
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Art. 32 - MARMI 

Fornitura e posa in opera di imbotto in travertino larghezza fino a cm 35 , spessore cm 3, in opera 

compreso l'assistenza, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, 

l'avvicinamento al luogo di posa, la pulizia finale. 

 

Art. 33 - SERRAMENTI 

Sostituzione con nuovo serramento 

Serramento realizzato con profili estrusi di pvc prodotti secondo la norma DIN 7748, esenti da 

cadmio, autoestinguenti, classe 1 di reazione al fuoco; sistema caratterizzato da profili formati da 5 

camere interne, dimensione minima in profondità 70 mm, trasmittanza termica del nodo Uf = 1,30 

W/mqK, rinforzati con profili in acciaio zincato spessore 15/10, 2 guarnizioni in TPE coestruse e 

saldate negli angoli; montato su controtelaio, fornito e posto in opera, compresi maniglie, cerniere, 

meccanismi di manovra, dispositivi di sicurezza contro le false manovre e quant'altro necessario per 

il funzionamento, riscontro inferiore antiscasso, con carrello di sollevamento per agevolare la 

chiusura a battente, cerniere inferiori e superiori portata 130 kg simmetriche e quant'altro necessario 

per il funzionamento, anta dormiente (no ribalta) con cerniere centrali a scomparsa per tenuta anta -

telaio, con vetrocamera doppio vetro con canalina, con prestazioni termiche e acustiche idonee, 

permeabilità all'aria classe 4 secondo la norma UNI EN 12207, tenuta all'acqua classe 7A secondo la 

norma UNI 12208, resistenza al vento classe B2 secondo la norma UNI 12210, idoneo per zona 

climatica C con trasmittanza termica Uw <= 1,75 W/mqK, idoneo per zona climatica D con 

trasmittanza termica Uw <= 1,67 W/mqK, prestazione acustica Rw = 36 dB, copriprofili interni sui 3 

lati delle dimensioni di 60 x 7 mm, compreso il trasporto, esclusi il controtelaio, il tiro ai piani e  

eventuali assistenze murarie: finestra a 1 anta, a battente. 

Sostituzione e modifica serramento  

Smontaggio finestra, smontaggio dei davanzali e demolizione per trasformazione finestra in porta , del 

vano disimpegno riquadratura come attuale in muratura il tutto per poter inserire in nuovo infisso e 

quant’altro occorre. 

 

Art. 34 - IMPIANTO ELETTRICO 

Impianto elettrico completo di: - sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -

conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm 1.5; scatole di 

derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 100x100x50; scatole 

portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da mm 66x82 supporti con viti vincolanti 

per scatola 3 posti; - frutti, serie commerciale; -placche in materiale plastico o metallo 1 posti per scatola 

3 posti; - morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed 

eseguite in conformità del disposto della legge 37/2008, incluso le opere murarie per l'apertura delle 

tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi ogni onere compreso per dare l'opera 

compiuta a regola d'arte compreso corpi illuminati. 

 

Art. 35 - IMPIANTO IDRICO-FOGNANTE 

Impianto idrico sanitario di alimentazione comprendente rete di distribuzione di acqua fredda, in opera, 

seguita con tubazione in PEAD, raccordi e pezzi speciali, dal collettore di distribuzione o dalla 

diramazione dalla rete, fino agli attacchi.  

Rete di scarico, realizzata con tubazione in PVC o multistrato, raccordi e pezzi speciali, dallo scarico di 

ciascun apparecchio sanitario sino all’innesto della colonna principale di scarico. Per alimentazione di 

tutti gli apparecchi erogatori compreso di n. 6 lavelli e rubinetteria.  

Tubo estruso con miscela a base di policloruro di vinile non plastificato (PVC rigido) con caratteristiche 

e spessori conformi alle norme UNI EN 1401-1 per fognature e scarichi interrati non in pressione, con 

giunto del tipo a bicchiere completo di anello elastomerico. Sono compresi: la posa anche in presenza di 

acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; le prove di laboratorio sui materiali; le 
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prove di tenuta in opera previste dalla vigente normativa e la fornitura dei relativi certificati. É inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo; il piano, 

il rinfianco ed il ricoprimento con sabbia; il rinterro; i pezzi speciali contabilizzati come indicato nella 

premessa del presente capitolo. Classe rigidità SN 4 - Diametro esterno mm 125 

 

Art. 36 - POZZETTI 

Pozzetto di raccordo prefabbricato in conglomerato cementizio non carrabile, vibrato, in opera 

compresa la frattura del diaframma per consentire il passaggio delle tubazioni , il rinfianco in  

conglomerato cementizio a ql. 3 alla base e ai lati. Restano esclusi gli oneri per lo scavo ma sono 

compresi gli oneri ed accessori per dare il lavoro compiuto. - Pozzetto di raccordo prefabbricato da cm 

50 x 50 x 50, comprensivo di chiusino prefabbricato in conglomerato cementizio vibrato non carrabile 

compreso telaio con battuta, coperchio e malta di allettamento. 

 

Art. 37 - CANALETTE DI DRENAGGIO 

Canaletta di drenaggio in calcestruzzo, per lo smaltimento delle acque meteoriche superficiali fornita in 

opera entro scavo di fondazione da conteggiare a parte, completa di griglia in acciaio zincato conforme 

alle DIN 19580 di classificazione del sovraccarico A,B,C, (utilizzo ai bordi delle strade, sentieri, piazzali 

di parcheggio, garage, aree industriali con normale traffico). 20 x 100 cm, altezza 25 cm. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 38 - NORME GENERALI DI VALUTAZIONE 
Fermo restando il costo dei lavori nel caso di appalto a corpo, le norme generali di misurazione per la 

contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la contabilizzazione di eventuali lavori a misura e 

gli oneri e magisteri compresi nelle varie lavorazioni, si intendono stabiliti come di seguito: 

Tubazioni in genere 
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non 

diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali 

necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di apparecchiature. 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali 

guarnizioni, bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 

Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 

di gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica 

dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non  sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui 

al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà 

all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una 

detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 

Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 

Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
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Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 

il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 

trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 

quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 

funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in 

ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a 

regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 

alla distanza. 

 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 

Art. 39 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 

sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili , esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 

deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 

dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per  assicurare una perfetta 

e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 

manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 

comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto; 
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d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 

confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 

lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 

prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 

calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle 

acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 

di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 

e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 

appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 

chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per 

gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 

precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 

costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
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sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente 

o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 

lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 40 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 

natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-

informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 

numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 

lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti 

i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 

lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 

alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 

loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori 

e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 

nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 41 - CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi 

di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 42 - CARTELLO DI CANTIERE 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare d i  d imensioni  almeno cm. 100 di 
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base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 

1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «A». 

 

Art. 43 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

 

ELENCO DELLE ATTREZZATURE OCCORRENTI 

 

- Attrezzi manuali ed elettrici (cacciaviti, avvitatori, pinze, trapani, martello demolitore, pennelli 

vari, cazzuola, spatola, pennello a rullo etc.); 

- Ponteggio metallico fisso, scale manuali ed eventualmente trabattelli per le operazioni in altezza; 

- Escavatore  

- Idropulitrice 
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TABELLA «A» CARTELLO DI CANTIERE  

 

Ente appaltante: COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO 

 

LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI UN CANILE RIFUGIO COMUNALE. 

UBICATO IN SAN PANCRAZIO SALENTINO ALLA VIA SAN DONACI. 

 

Progetto esecutivo approvato con determina del Responsabile del Settore Tecnico n.  del  

Progetto esecutivo: 

 

Arch. J. Antonio DE GIOIA 

  

Direzione dei lavori: 

Arch. J. Antonio DE GIOIA 

 

 

 Coordinatore per la progettazione:  Ing. Gianluca Pellegrino  

 Coordinatore per l’esecuzione:      Ing. Gianluca Pellegrino  

 Durata stimata in uomini x giorni: 60 Notifica preliminare in data: 

 

Responsabile unico dell’intervento: Arch. Cosimo Stridi 

IMPORTO DEL PROGETTO: euro  71.602,36

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  69.190,32

ONERI PER LA SICUREZZA: euro    2.412,04 

 IMPORTO DEL CONTRATTO: euro   

Gara in data , offerta di ribasso del  % 

Impresa esecutrice:  

 

Qualificata per i lavori delle categorie: , classifica    

  , classifica    

  , classifica                  

Direttore tecnico del cantiere:      

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati  

 categoria descrizione euro 
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Intervento finanziato con Fondi Comunali. Annualità 2022” 

 

inizio dei lavori  con fine lavori prevista per il  prorogato il                 

con fine lavori prevista per il    

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico del 

Comune di San Pancrazio Salentino telefono: 0831 660213/240  

http://www.sps.br.it/ 

 E-mail: antonio.degioia@comune.sanpancraziosalentino.br.it 

 

 

 

 

 

 

http://www.sps.br.it/

